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Noi persone di UniCredit ci impegniamo a 
generare valore per i nostri clienti.

Siamo una banca leader in Europa e questo 
signifi ca per noi contribuire allo sviluppo delle 
comunità in cui viviamo e voler essere uno 
dei migliori posti di lavoro.
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relazione con noi sia facile.

Realizzare questi impegni ci permetterà di creare 
valore sostenibile per i nostri azionisti.
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I tempi cambiano, gli impegni presi restano. Il 2009 si è chiuso lasciandoci in eredità una maggiore 
consapevolezza degli obiettivi da raggiungere e della direzione verso la quale muoverci. Tutto quello che 
abbiamo considerato importante da sempre, oggi assume un peso ancora più rilevante. In particolare, 
i nostri clienti.

Nel 2009 abbiamo elaborato una nuova Mission aziendale che rafforza ulteriormente la nostra volontà 
di mettere sempre al centro il cliente. La nostra aspirazione è rendere più facile la relazione con i clienti, 
offrendo loro soluzioni semplici e chiare che possano contribuire al raggiungimento dei loro obiettivi 
finanziari in modo affidabile ed efficiente.

Questo è ciò che chiamiamo “real life banking”, che per noi significa offrire ai nostri clienti non solo 
servizi finanziari, ma anche il giusto supporto, al momento giusto, e nel modo giusto.
Significa guardarli negli occhi, lavorare con loro per valutarne i bisogni di tutti i giorni e utilizzare le nostre 
competenze per offrire soluzioni efficaci grazie a relazioni facili e agevoli.

Crediamo che con il nostro rigoroso impegno, volto a promuovere semplicità e trasparenza, continueremo 
a perseguire l’eccellenza in ciò che facciamo, mantenendo e accrescendo la fiducia dei nostri clienti, 
come rappresentato nelle pagine seguenti.

Nel bilancio di quest’anno sono presenti fotografie ed episodi raccolti fra i clienti di UniCredit Group in 
Europa che testimoniano il ruolo che il Gruppo ha svolto nelle loro esperienze. Ciascuno di essi rappresenta 
le fondamenta su cui costruire insieme il futuro. Nel raccontare le loro storie hanno voluto condividere un 
momento in cui il nostro Gruppo ha reso la loro vita più semplice.



Marco Colacicco,
Cliente Private Banking – Italia

«Il 30 dicembre ho 
presentato una proposta 
commerciale al mio 
relationship manager di 
UniCredit Private Banking. 
Sapevo che, trovandoci 
a ridosso delle festività 
natalizie e trattandosi di un 
fi nanziamento cospicuo a 
lungo termine, non avevo 
molte speranze di ricevere 
una risposta celere con 
sole tre settimane di 
preavviso. Nonostante 
questo, la prima settimana 
di gennaio ho consegnato 
tutta la documentazione, 
eccetto la relazione edilizia 
e, in appena due settimane, 
il 25 gennaio, mi hanno 
comunicato che UniCredit 
Private Banking aveva 
attivato la linea di credito 
richiesta. Sono rimasto 
estremamente soddisfatto 
della tempestività del 
servizio erogato dalla 
banca e da quel momento 
ho deciso di farvi confl uire 
ulteriori asset sotto forma 
di depositi e fondi.» 

È facile con 
UniCredit.
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Friedrich Frey, 
Cliente Private Banking – Austria

«Nel corso della mia 
lunga esperienza come 
cliente, la banca si è 
contraddistinta per le 
sue decisioni sempre 
tempestive e professionali. 
Ho apprezzato la semplicità 
delle soluzioni offerte per i 
miei investimenti, grazie alle 
quali ho potuto concentrarmi 
su altri aspetti importanti 
della mia vita.» 

È facile con 
UniCredit.
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Nelle tavole sono utilizzati i seguenti segni convenzionali:
• linea (-) quando il fenomeno non esiste;
•  n.s. quando i dati non raggiungono 

la cifra rappresentativa dell’ordine minimo considerato 
o risultano comunque non signifi cativi;

• ics (x) dati da non indicare.

Gli importi, ove non diversamente indicato, sono espressi in migliaia di euro.



Radoslav Bardún, 
Medirex

Cliente Corporate Banking – Slovacchia

«Nella nostra attività 
facciamo grande affi damento 
sulle sinergie generate dalla 
nostra collaborazione e 
partnership fi nanziaria con 
UniCredit Bank. Siamo sempre 
proiettati verso la crescita e 
lo sviluppo futuro con miriadi 
di idee e spirito d’innovazione. 
Insieme ad UniCredit Bank 
possiamo studiare nuove 
soluzioni e tradurre le idee 
in progetti concreti.» 

È facile con 
UniCredit.
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Relazione sulla gestione 

1.1 Il quadro macroeconomico 

Nel 2009 è proseguita la forte contrazione della domanda 
internazionale che aveva già contraddistinto l’ultimo scorso del 2008. 

Il quadro complessivo si è connotato per la debolezza della domanda 
privata, il cui crollo diffuso (verificatosi soprattutto nella prima parte 
dell’anno) ha pesato su tutte le performance di crescita del 2009: 
negli Stati Uniti la contrazione del PIL è stata pari al -2,5%, in area 
euro al -4%, mentre il Giappone ha registrato la contrazione più 
pronunciata e pari al 5,3%. 

Nel secondo semestre, grazie soprattutto alla vivacità del commercio 
mondiale, lo scenario è migliorato ed è iniziata una ripresa globale 
che ha allontanato i rischi di una ricaduta in recessione. Tuttavia, 
nelle maggiori economie sviluppate (USA, Area Euro, UK, Giappone) 
i segnali di crescita “endogena” sono ancora scarsi e le prospettive 
di consumi e investimenti rimangono deboli. 

In Area Euro, i principali fattori che hanno portato al recente 
miglioramento dell’economia e contribuito alla crescita del PIL sono 
stati le esportazioni nette e la ricostruzione delle scorte. 
•  Sul fronte delle esportazioni, dall’estate l’economia mondiale ha 

assistito a una riaccelerazione nel volume degli scambi a seguito 
delle politiche fiscali e monetarie fortemente espansive messe 
in atto dai Governi e dalle Banche Centrali. I primi a mostrare 
i segnali di ripresa e a dare l’impulso maggiore all’intensificazione 
degli scambi commerciali sono stati i Paesi asiatici, in particolare 
la Cina, cui sono seguiti anche Stati Uniti e l’Area Euro. A livello 
aggregato, in Area Euro, le esportazioni sono tornate a crescere 
del 3,1% nel terzo trimestre su base trimestrale, mentre le 
importazioni hanno messo a segno un +3%. Le variazioni annue 
di queste componenti rimangono ancora negative, ma migliori 
rispetto a quelle che hanno caratterizzato i trimestri precedenti 
(-13,5% del terzo trimestre vs il -17,2% del secondo per le 
esportazioni; -11,8% del terzo trimestre vs -14,3% del secondo 
per le importazioni); 

•  Il secondo fattore che sembra aver svolto un ruolo significativo 
nel recupero degli ultimi mesi è dato dalla ricostruzione delle 
scorte: in seguito alla crisi e alla caduta della domanda senza 
precedenti, le imprese avevano deciso di soddisfare la propria 
domanda facendo ricorso al magazzino, provocando così un forte 
decumulo di scorte. Negli ultimi mesi, proprio a causa del livello 
estremamente basso delle scorte, sembrerebbe essersi verificato 
un rapido aggiustamento al rialzo della produzione finalizzato 
a soddisfare ogni ulteriore aumento della domanda estera. 

Gli investimenti sono rimasti il punto debole di questa fragile 
congiuntura e proseguono su un sentiero di discesa ormai da 
due anni in area euro (-0,7% nel 2008 e -10,8% nel 2009) e in 
Giappone (-1,6% nel 2008 e -19,3% nel 2009), mentre negli Stati 
Uniti il calo è stato vistoso soprattutto nel 2009 (-17,8%) dopo una 

crescita moderata nel 2008 (1,8%). Le aziende stentano ancora 
a ripartire in grande stile con gli investimenti in conto capitale 
e questa difficoltà persisterà per tutto il 2010. 

La crisi ha impattato molto sulle condizioni del mercato del lavoro: 
la contrazione generalizzata dell’attività produttiva ha comportato 
una severa riduzione dei posti di lavoro. Nel 2009 il totale dei posti 
di lavoro persi dall’economia americana ha raggiunto i 4,1 milioni 
(contro i 3,1 milioni del 2008). Il significativo deterioramento ha 
portato a un forte aumento del tasso di disoccupazione, che ha 
raggiunto il 10%. In Area Euro, il mercato del lavoro ha registrato 
una maggiore tenuta, anche grazie a strumenti di sostegno 
all’occupazione che hanno limitato la perdita di posti di lavoro. 

Sul fronte della dinamica dei prezzi, l’inflazione dell’Area Euro (indice 
HICP), dopo essere rimasta in territorio negativo per cinque mesi (da 
giugno a ottobre 2009) a novembre è tornata positiva (+0,5%) e ha 
registrato una variazione di +0,9% a dicembre, a causa di un effetto 
base sfavorevole sui prezzi dell’energia - i prezzi del petrolio, infatti, 
erano in caduta libera alla fine del 2008 - che hanno esercitato 
pressioni al rialzo. L’inflazione da generi alimentari, invece, dopo aver 
contribuito notevolmente al declino dell’inflazione totale nella prima 
parte dell’anno, nella seconda parte ha continuato a mantenere la 
sua tendenza al ribasso.
 
Per quanto riguarda la politica monetaria:
•  la Federal Reserve, dopo aver portato il tasso sui Fed funds al 

minimo storico, in un intervallo tra lo 0 e lo 0,25%, ha attuato 
una politica di “Allentamento Quantitativo” (Quantitative Easing), 
immettendo liquidità nel mercato attraverso l’acquisto di titoli 
di stato, nonché l’ampliamento del TALF (“Term Asset-Backed 
Securities Loan Facility”);

•  la Banca Centrale Europea, dopo aver portato il tasso refi 
all’1,00%, ha compiuto molti passi nella direzione di un’efficace 
risoluzione della crisi finanziaria e del sostegno all’economia reale, 
acquistando obbligazioni garantite ed estendendo le operazioni di 
rifinanziamento della liquidità per le istituzioni bancarie, allo scopo 
di rivitalizzare uno dei mercati maggiormente colpiti dalla crisi 
finanziaria e riaprire una fonte importante di finanziamento per il 
sistema bancario.

1.2 Il contesto bancario e i mercati 
finanziari

Nel corso del 2009 si è intensificato il rallentamento dei prestiti 
al settore privato, con la crescita degli impieghi bancari che 
verso la fine dell’anno si è portata sui suoi minimi storici in 
tutti i principali paesi dell’Area Euro. Sull’andamento dei prestiti 
complessivi ha pesato la forte decelerazione dei finanziamenti 
alle imprese, come conseguenza della debole domanda per 

Lo scenario di riferimento 
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investimenti fissi e della elevata vulnerabilità finanziaria delle 
imprese. Per contro, segnali di recupero hanno contraddistinto 
i prestiti alle famiglie, grazie soprattutto a un’inversione di 
tendenza per i prestiti per acquisto abitazione. Sul recupero dei 
mutui ha pesato in positivo la progressiva diminuzione dei tassi 
sui prestiti, che ha provveduto un sostegno alla domanda, in un 
clima ancora incerto per quanto riguarda sia l’offerta sia i prezzi 
delle abitazioni. 

Nel complesso di Eurozona, i prestiti al settore privato hanno 
archiviato il 2009 con una crescita nulla, in lieve recupero rispetto 
al minimo di -0,8% a/a registrato in ottobre, ma in netto 
rallentamento rispetto al 2008 (5,7% a/a a dicembre 2008). 
Più in dettaglio, i prestiti bancari al settore privato hanno evidenziato 
una crescita del 2,0% a/a a novembre 2009 in Italia (4,9% a fine 
2008), grazie a un recupero più sostenuto dei prestiti alle famiglie, 
in aumento del 5,8% a/a a novembre 2009 (0.9% a/a a fine 2008), 
mentre i prestiti alle imprese si sono contratti dello 0,5% a/a. 

Sul fronte della raccolta bancaria, il 2009 si è contraddistinto per 
una crescita sostenuta dei depositi in conto corrente delle famiglie. 
In Italia, in generale, si è registrata una buona tenuta 
di tutti gli strumenti di raccolta, con i depositi alla clientela residente, 
a esclusione dei pronti contro termine, che sono aumentati del 
12,0% a novembre 2009 (7,2% a dicembre 2008). Si sono mostrate 
ancora in espansione in Italia anche le obbligazioni bancarie, 
sebbene a ritmi sicuramente più modesti rispetto a quanto osservato 
nel biennio 2007-2008 e nella prima parte del 2009, con la crescita 
su base annua che si è attestata a 10,9% a novembre 2009 (15,6% 
a/a a giungo 2009 e 20,4% a dicembre 2008).

Il 2009 si è contraddistinto anche per il deciso calo dei tassi 
di interesse sui prestiti e sui depositi bancari, in coerenza con 
la politica monetaria fortemente espansiva, posta in essere 
dalla Banca Centrale Europea (-325 punti base nel periodo tra 
ottobre 2008 e maggio 2009). I tassi bancari si sono adeguati 
alla riduzione dei tassi di riferimento, rimanendo su di un trend 
discendente per tutto il 2009 e attestandosi su livelli storicamente 
bassi verso la fine dell’anno. In Italia, la discesa dei tassi di 
interesse sui prestiti e sui depositi bancari si è accompagnata 
a una progressiva riduzione della forbice bancaria (differenza tra 
tasso prestiti e tasso depositi), che si è attestata in media d’anno 
sul 3,39% (4,13% in media nel 2008). 

In questo scenario per il 2009, una nota positiva è stata sicuramente 
il recupero dei mercati azionari, dopo le forti flessioni che hanno 
caratterizzato il 2008 nel cuore della crisi finanziaria. I primi segnali 
di miglioramento dell’attività economica hanno infatti provocato una 
reazione euforica sui mercati azionari, che hanno fatto registrare 
aumenti dell’ordine del 20 e del 30% in poco più di due mesi; 
il mercato azionario italiano si è attestato a fine 2009 su 
di un’espansione del 19,5% a/a. 

Allo stesso tempo, i rendimenti sulla parte più lunga della curva 
obbligazionaria aumentavano notevolmente, arrivando a sfiorare 
il 4% sulla scadenza a 10 anni negli USA e il 3,70% in Area Euro. 
Tale movimento dei rendimenti obbligazionari si è però interrotto 
durante l’estate, quando le indicazioni provenienti dall’economia reale 
non erano più così univoche e lasciavano intravedere come la strada 
per uscire dal tunnel della recessione fosse ancora piuttosto lunga.

Il recupero dei mercati azionari si è accompagnato a una ripresa 
dell’industria dei fondi comuni, dopo i risultati ampiamente negativi 
del 2008. In questo contesto, il patrimonio dei fondi comuni 
è aumentato in Italia del 6,8%, rispetto a dicembre 2008, 
attestandosi a circa 430 miliardi di euro. 
 
Per quel che riguarda la raccolta netta, cumulata da inizio anno, 
questa è stata negativa in Italia dove il deflusso dei fondi nel 2009 
è stato pari a 3 miliardi di euro, sebbene nel solo mese di dicembre, 
e per il settimo mese consecutivo, la raccolta netta è stata positiva 
e pari a 1,6 miliardi di euro.
Lo stock di ricchezza del mercato del Private Banking in Italia 
è tornato a crescere.

Pur in presenza di diminuzione dei flussi di risparmio e le operazioni 
di ricapitalizzazione aziendale, l’incremento è riconducibile al rientro 
dei capitali per effetto dello scudo fiscale e alla maggiore capacità 
dei portafogli delle famiglie più ricche di cogliere l’andamento 
positivo dei mercati azionari.

Secondo le stime dell’Associazione Italiana Private Banking (AIPB), 
effettuate in collaborazione con Prometeia, nel 2009 il numero 
di famiglie Private è rimasto sostanzialmente stabile (+0,6% 
per un totale di 590.600 famiglie), mentre per le masse è previsto 
un aumento di oltre il 10% (da 804 miliadi di euro a 886 miliardi 
di euro). 

In questo contesto è anche da rilevare il significativo mutamento 
dell’asset mix che, anche nel corso del 2009, ha registrato un 
incremento della raccolta diretta e di quella amministrata, a scapito 
di risparmio gestito e assicurativo, con conseguenze negative sui 
margini del settore finanziario.
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Relazione sulla gestione 

2.1 L’organizzazione
Nel 2009 la struttura organizzativa della Banca si è articolata in:
-  strutture operative e di business, per il presidio diretto delle aree 

di business e operative (Direzioni Network e Direzione Marketing 
e Advisory);

-  strutture di indirizzo e supporto, con funzioni di orientamento 
e assistenza alla Banca per gli aspetti connessi alla gestione, 
amministrazione e pianificazione.

A seguito delle variazioni entrate in vigore a inizio anno, le strutture 
di governo della Banca sono:
•  la Direzione Amministrazione e Controllo, che ha acquisito anche 

le attività di pianificazione e di controllo di gestione;
•  la Direzione Segreteria Generale e Legale che, oltre alle attività 

precedentemente presidiate, ha curato anche quelle legate a eventi 
e sponsorizzazioni; 

• la Direzione Crediti;
• la Direzione Organizzazione;
• la Direzione Risorse Umane;
•  la Direzione Marketing e Advisory, che ha presidiato le attività, 

non passate alla Divisione, delle precedenti strutture di Global 
Investments e Products and Service Model;

•  Direzioni Network (Nord Italia, Lombardia e Centro Sud), da cui 
dipendono le strutture commerciali dislocate sul territorio nazionale. 

Le Direzioni di Sede sono articolate in Aree, Unità Organizzative e 
Comparti a seconda della natura delle responsabilità affidate.

La Rete territoriale è strutturata in 16 Aree e 14 Mercati.

A fianco dell’articolazione in Aree territoriali (punto di sintesi di 
più filiali) a inizio anno sono stati introdotti i “Mercati”, strutture 
che presidiano territori circoscritti a un’area metropolitana con 
caratteristiche socio-economiche omogenee; al Responsabile 
di Mercato, a diretto riporto del Direttore Network, rispondono 
direttamente i Banker.
La riorganizzazione ha rafforzato la responsabilità e l’autonomia 
dei ruoli manageriali di primo riporto alle Direzioni Network, al fine 
di interpretare nel modo più efficace le esigenze e le opportunità 
degli ambiti territoriali affidati con l’assegnazione di professionalità 
specifiche; nel contempo, il nuovo assetto ha consentito di liberare 
risorse da dedicare allo sviluppo della nuova clientela.

La Banca ha inoltre operato in sinergia con le diverse società del 
Gruppo e le proprie controllate italiane ed estere. Le partecipazioni 
della Banca sono riportate nella tabella che segue:

 

31.12.2009
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE

Controllate residenti:  
Cordusio - Società Fiduciaria per Azioni 100%

  

controllate non residenti:  
Banca Agricola Commerciale della Repubblica di San 
Marino S.p.A. 85,35%

UniCredit (Suisse) Bank S.A. 100%

UniCredit (UK) Trust Services Ltd. 100%

  

Controllate indirette:  
BAC Fiduciaria S.p.A. 100% (*)

UniCredit (Suisse) Trust S.A. 100% (**)
(*) Quota di partecipazione Banca Agricola Commerciale della Repubblica di San Marino S.p.A..
(**) Quota di partecipazione UniCredit (Suisse) Bank S.A..

In relazione alla necessità di adeguare la struttura interna della 
Banca a quanto previsto dal modello di Gruppo il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato il 18 giugno la creazione di una 
struttura in Staff all’Amministratore Delegato (operativa da luglio 
2009) denominata Risk Management, alla quale è stato attribuito 
il ruolo di monitoraggio e gestione del rischio, nell’attività operativa 
e propositiva agli organi preposti delle attività concernenti il processo 
ICAAP, ferma restando la responsabilità decisionale consultiva 
e propositiva in materia di linee guida strategiche riferite a qualsiasi 
tipo di rischio in capo al Comitato Rischi.

Dal punto di vista organizzativo, nel 2009 sono stati attuati 
significativi interventi:
•  Negoziazione Fondi case terze con canale Internet

Dal mese di giugno è stata estesa la possibilità per i clienti di 
negoziare direttamente oltre ai Fondi Pioneer, già trattabili via 
internet, anche i Fondi di Case Terze, quali Black Rock, JPMorgan, 
Goldman Sachs. L’attività è stata svolta in stretta relazione con 
il Progetto Globe, attivato a inizio maggio. Le analisi di carattere 
tecnico-procedurale e legale sono state condotte con particolare 
attenzione al rispetto della normativa in materia di documenti 
informativi da rendere consultabili ai clienti.

• Conti dormienti
Sono state espletate tutte le attività previste dalla legge 
relativamente ai conti c.d. “dormienti”, con riferimento ai rapporti 
UPB divenuti tali nel periodo agosto 2008 - aprile 2009. Il presidio 
accentrato del fenomeno presso l’Organizzazione e l’attività dei 
gestori di tali conti hanno consentito di recuperare tutti i rapporti 
segnalati senza estinguerne alcuno alla data prevista del 
31 maggio.

2. Evoluzione della struttura 
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• Record Keeping consulenza GP
Come richiesto dalla normativa MiFID, è stata sviluppata, 
nell’attuale applicativo di Advice per le Gestioni Patrimoniali 
(tool IP), la funzionalità di Record Keeping per l’archivio 
strutturato dei dati.

• Monitoraggi Commerciali
Sono stati ulteriormente sviluppati strumenti per il monitoraggio 
commerciale distribuiti in modalità profilata e navigabile tramite 
la intranet aziendale; in particolare, è stato avviato il controllo del 
nuovo processo di segmentazione della clientela e del processo 
di sinergie con Banca Corporate denominato 2WIN. I reports sono 
stati sviluppati in autonomia dalla Banca utilizzando i prodotti SAS. 

• Direttiva PSD (Payment Service Directive)
Nel secondo semestre 2009 sono stati avviati (insieme alle altre 
strutture del Gruppo) i lavori per l’adeguamento di procedure, 
processi interni, normativa e contrattualistica per recepire le 
rilevanti novità introdotte dalla Direttiva Europea sui Servizi di 
Pagamento (PSD) in tema di pagamenti, bonifici e incassi. Si 
ricorda che la Direttiva, il cui recepimento nella normativa italiana 
(inizialmente previsto per il 1° novembre 2009) è stato rinviato al 
2010, si prefigge di dare un fondamento giuridico e un impulso 
allo sviluppo di un mercato comune europeo dei pagamenti, 
nel quale non vi sia distinzione tra pagamenti transfrontalieri e 
nazionali all’interno dell’Unione Europea, in modo da garantire ai 
consumatori una maggiore trasparenza e favorire la concorrenza 
tra gli operatori presenti sul mercato.

Tra le principali novità introdotte dalla Direttiva:
- migliore accesso all’informazione sulle condizioni applicate;
- tempi di esecuzione predefiniti e certi;
- valute di accredito e addebito e disponibilità dei fondi immediate;
- spese e addebiti trasparenti;
-  eliminazione di spese per la comunicazione delle informazioni di 

base sulle operazioni eseguite.

• Trasparenza
Nel luglio 2009 la Banca d’Italia ha aggiornato le proprie istruzioni 
di vigilanza in materia di Trasparenza delle operazioni e dei 
servizi bancari e finanziari, introducendo, rispetto alla normativa 
previgente, rilevanti novità e nuovi adempimenti a carico delle 
banche, tenute ad adeguarsi alle nuove prescrizioni entro il 31 
dicembre 2009. Le principali aree impattate sono state:
-  Strumenti di trasparenza: sono state introdotte nuove informative 

per la clientela (Guide relative all’Arbitro Bancario Finanziario, 
ai conti correnti e ai mutui e documento “Principali diritti 
del cliente”), e sono state fornite nuove indicazioni per la 
redazione dei fogli informativi, che è stato necessario riscrivere 
completamente;

 

-  Contratti: è stata necessaria la revisione di tutti i contratti 
soggetti alla Trasparenza, con l’introduzione di nuove clausole 
e la modifica del testo secondo le indicazioni di chiarezza e 
comprensibilità date da Banca d’Italia;

-  Requisiti organizzativi: è stata prevista l’adozione di nuovi 
processi organizzativi interni idonei ad assicurare la piena 
applicazione delle norme a tutela dei clienti.

• Scudo Fiscale 2009
Nella seconda parte dell’anno, si è altresì proceduto al disegno 
e alla realizzazione dei processi operativi e delle procedure 
informatiche necessarie a supportare l’adesione della clientela 
del Gruppo allo scudo fiscale 2009, tramite l’interposizione di 
Cordusio Fiduciaria. L’intervento ha comportato la predisposizione 
di apposito applicativo informatico finalizzato a consentire il 
colloquio tra le Filiali della Banca e la Fiduciaria, e la costituzione 
di specifiche task force focalizzate sul supporto operativo e 
commerciale alla rete di vendita.

• Servizio di prevenzione e protezione
Nel corso del 2009 la Banca - avvalendosi del Servizio di 
prevenzione e protezione e del Medico competente - ha presidiato 
l’intero ambito della salute e della sicurezza del lavoro con 
particolare riguardo agli adempimenti connessi all’idoneità 
degli ambienti, alla formazione del personale e alla sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori videoterminalisti.

Con riferimento al “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” (D.Lgs. 196/2003) si è provveduto all’aggiornamento 
annuale del Documento Programmatico sulla Sicurezza entro il 
termine previsto dalla legge.

Gli interventi che la Banca effettua nell’ambito dell’attività di ricerca 
e di sviluppo sono costantemente orientati a sostenere l’innovazione 
commerciale, per poter proporre servizi e prodotti orientati ai bisogni 
della clientela. In particolare la ricerca si fonda su una solida base 
analitica per conoscere l’utilizzo dei servizi finanziari e di investimento 
dei clienti per poter proporre servizi e prodotti su misura da gestire in 
una scala industriale.

In merito al presidio dei rischi attuato da UPB, si precisa che nel 
corso dell’esercizio sono state adottate e implementate le diverse 
linee guida emanate dalla Capogruppo in materia di governo dei 
rischi, con particolare riguardo alla normativa prevista da Basilea 2
(2° Pilastro) e in coerenza con il principio di proporzionalità. Per le 
informazioni in merito a natura, entità e gestione dei rischi della 
Banca (di credito, di mercato, di liquidità, operativi e altri) si rimanda 
ai dettagli forniti nella Nota Integrativa - Parte E (Informazioni sui 
rischi e sulle relative politiche di copertura).
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2.2 Le risorse umane
L’anno 2009 è stato caratterizzato da una continua e attenta 
gestione del patrimonio di Risorse Umane della Banca con una 
focalizzazione particolare sulla valorizzazione e lo sviluppo delle 
persone che, in continuità con quanto già realizzato negli esercizi 
precedenti, permette di avere a disposizione della clientela un gruppo 
di professionisti di ampio valore.

Il mantenimento di un significativo investimento formativo, 
ha permesso di mantenere sempre molto elevato lo standard 
di professionalità delle Risorse, attraverso piani formativi mirati 
e sempre adeguati alle esigenze del mercato.

Evoluzione e composizione dell’organico
L’organico di UPB al 31 dicembre 2009 risultava composto da 1.451 
risorse, rispetto ai 1.487 dipendenti del 31 dicembre 2008. Alla luce 
anche dell’accentramento in Divisione Private, di alcune attività 
e servizi, il numero delle Risorse é diminuito di 36 unità, per effetto 
di 47 innesti e 83 uscite.

Oltre al già citato passaggio di attività in Divisione, l’ottimizzazione 
della rete commerciale, anche attraverso l’introduzione delle nuove 
strutture di Mercato, ha permesso di garantire il presidio dell’attività 
pur in presenza di una lieve contrazione del numero delle risorse 
di Rete.

L’organico al 31 dicembre 2009 vede la presenza di 100 dirigenti, 
che rappresentano il 6,89% del totale, di 989 quadri direttivi 
(68,16% dell’organico), dei quali 627 (equivalenti al 43,21% del 
totale dell’organico) di terzo e quarto livello - e, infine, di 362 aree 
professionali (personale “impiegatizio”) per un peso del 24,95% 
sull’organico UPB.

L’età media del personale è di circa 43 anni. Il dato relativo 
all’anzianità media di servizio - di circa 17 anni - evidenzia come 
sia elevata l’incidenza di personale con diversi anni di esperienza e 
permanenza all’interno del Gruppo.

Il personale femminile rappresenta circa il 37% del totale. 
Relativamente alla scolarità, si rileva che il 43% del personale è in 
possesso di una laurea.

Numero e tipologia dei dipendenti

 31.12.2009 31.12.2008

Banker 727 737 

Specialisti di rete 68 71 

Team assistant 302 287 

Risorse direzione generale e di area 354 392 

Totale 1.451 1.487 

Le relazioni sindacali
Il dialogo con le Organizzazioni Sindacali, coinvolte sui temi 
più rilevanti in materia di gestione del personale, è proseguito 
positivamente.

Nel corso dell’anno 2009 sono stati raccolti i contributi nell’ambito 
delle procedure di consultazione previste dal CCNL per quanto 
riguarda il Sistema Incentivante, la Formazione e i Percorsi 
di Sviluppo Professionale.

In data 24 giugno è stato sottoscritto, con tutte le componenti 
sindacali, l’accordo che consente l’accesso ai finanziamenti previsti 
dal Fondo Banche Assicurazioni nell’avviso 04/2009. F.B.A. promuove 
e finanzia piani formativi rivolti al consolidamento e sviluppo 
dell’occupabilità e delle competenze dei lavoratori/lavoratrici, 
nonché della crescita della capacità competitiva delle imprese.

In pari data la Commissione Tecnica bilaterale per la Formazione 
è stata rinnovata sino al 31.12.2010.

Il 4 agosto, in sede di Gruppo, è stato siglato il Verbale di Accordo 
sul “Premio di Produttività: esercizio 2009”. 

Nella stessa data è stata raggiunta un’intesa inerente i finanziamenti 
FBA sui piani formativi aziendali, settoriali territoriali in materia di 
“Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”; successivamente, sono stati 
stipulati due accordi analoghi su altri interventi formativi: “Il valore delle 
persone per l’eccellenza organizzativa e la qualità della vita” (il 16 
settembre) e “Lingua comune per UniCredit Group” (il 9 novembre).

Le attività di formazione e sviluppo 
professionale

Il monte ore di formazione complessivo ha raggiunto alla fine del 2009 
le 83.960 ore erogate, comprensive sia della formazione in aula, sia di 
quella con modalità on-line attraverso il portale UciLearning.

A inizio anno ha preso avvio la nuova ripartizione organizzativa di 
presidio delle attività di formazione e sviluppo professionale che, 
in coerenza con modello di Gruppo, prevede l’allocazione presso 
la Divisione Private Banking delle attività progettuali relative agli 
interventi di formazione previsti dai percorsi di sviluppo per Ruolo, le 
attività inerenti le iniziative certificate, oltre alla gestione diretta 
di specifiche fasce di popolazione manageriale.

Relativamente alle iniziative “certificate”, in marzo si è conclusa la 
seconda edizione del Master Private Banking con la discussione della 
tesi e la consegna dei Diplomi, che ha visto coinvolti 29 colleghi. 
Nel mese di dicembre è stata lanciata la terza edizione.

2. Evoluzione della struttura (SEGUE)
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FORMAZIONE SUDDIVISIONE DELLE ORE COMPLESSIVE DI PARTECIPAZIONE

PARTECIPAZIONI 
(*)

N.ORE 
COMPLESSIVE MANAGERIALE

TECNICO 
PROF.LE LINGUISTICA INTERNA ESTERNA

Dirigenti 96 6.051 2.151 2.420 1.480 5.597 454 

Quadri direttivi (3° e 4° livello) 599 37.956 4.191 31.485 2.280 37.352 604 

Quadri direttivi (1° e 2° livello) 332 20.840 3.613 15.397 1.830 20.619 221 

Impiegati 319 19.113 5.699 12.236 1.178 18.574 539 

Totale 1.346 83.960 15.654 61.538 6.768 82.142 1.818 
(*) dato riferito alla sola formazione in aula.

Nella seconda parte dell’anno sono stati avviati i percorsi formativi 
dedicati al mantenimento delle certificazioni €FPA. 

Con riferimento alla Struttura Commerciale, accanto alle iniziative 
tecnico-specialistiche già avviate negli scorsi anni (fiscalità e trust, 
aspetti creditizi, etc.), che sono proseguite anche nel 2009, nuove 
proposte formative sono state dedicate all’analisi di scenario e 
all’evoluzione dei mercati finanziari, agli strumenti finanziari evoluti e 
alle tecniche sofisticate di valutazione del rischio degli investimenti 
finanziari. Inoltre nel secondo semestre è stata erogata la formazione 
in tema ISVAP necessaria al mantenimento dell’iscrizione dei Banker 
al Registro Unico degli Intermediari assicurativi.

In ambito comportamentale, per i Team Manager e i Responsabili di 
Comparto della Direzione Generale si è concluso il percorso formativo 
“Dare e ricevere feed-back” che ha fornito strategie utili a gestire 
al meglio il processo di valutazione e più in generale favorire il 
consolidarsi di una comune “cultura del feedback”.

Per i Team Assistant, oltre all’ormai consolidato corpus di interventi 
sulle tematiche amministrative e finanziarie che rappresenta il 
complesso di interventi relativi al percorso di sviluppo del Ruolo, sono 
state avviate nuove proposte di approfondimento sui temi creditizi e 
sugli strumenti finanziari denominati in valuta estera. 

Per i Referenti Amministrativi di Filale e i Business Support Assistant 
è stato inoltre progettato un percorso dedicato sul fronte delle 
competenze soft articolato sui temi del problem solving e della 
gestione efficace del tempo e uno specifico intervento in tema di 
gestione delle attività amministrative. Per quanto concerne i Referenti 
Crediti sono proseguiti, con la collaborazione della Divisione Retail i 
moduli del percorso certificato sulle competenze creditizie.

Un’attenzione particolare nel secondo semestre è stata dedicata 
alla Compliance. Nello specifico sono state editate di concerto con 
la struttura Anti Money Laundering Office Italy di CapoGruppo dei 
corsi dedicati ai Team Manager e ai Wealth Manager sulla “Gestione 
Operativa dei Rischi: Antiriciclaggio”. L’iniziativa è stata estesa nella 
parte finale dell’anno a tutti i ruoli commerciali di Rete.

Per le risorse della Direzione Generale sono stati organizzati corsi 
sulla comunicazione, sulle competenze emotive e sul “problem 

solving”. Si sono infine concluse le sessioni del progetto “Leadership 
for Results”. L’aggiornamento professionale specifico per ruolo è 
stato, come di consueto, garantito con la partecipazione a specifici 
corsi esterni. 

Per quanto attiene alla formazione linguistica, è proseguita l’iniziativa 
ad hoc rivolta ai Team Manager e ai Responsabili di Direzione 
Generale che prevede l’attivazione di pacchetti individuali di 30 ore 
cad. da fruire in modalità telefonica.
 

La comunicazione interna
Nel 2009 l’attività di Comunicazione Interna è stata strutturata 
per favorire sempre più frequenti occasioni di confronto tra il 
Management e le persone della Banca, e si è focalizzata sulla 
diffusione e condivisione delle strategie e sul rafforzamento 
dell’identità aziendale.

A tal fine sono stati organizzati sia incontri dedicati a specifici target 
di popolazione, sia momenti di condivisione di informazioni rivolti a 
tutte le persone della Banca.

Nell’arco dell’anno è stata intensificata la comunicazione attraverso 
l’Intranet Portal al fine di rafforzare il filo diretto con i colleghi della 
Banca.

Sono inoltre stati comunicati a livello di Rete e di Direzione Generale i 
risultati della People Survey 2009 e individuati e pubblicati gli Action 
Plan della Divisione e della Banca, che hanno preso avvio nella 
seconda parte dell’anno.

Nel mese di maggio UPB ha collaborato con LifeLong Learning 
Center alla realizzazione della 3^ Giornata della Salute (Health Day) 
a Torino dedicata a tutte le persone del Gruppo con l’obiettivo 
di avviare un percorso di consapevolezza dei colleghi.
 
Nel corso dell’anno sono inoltre continuate le attività relative 
al progetto triennale di solidarietà A Si Jiwe (“Alla ricerca del 
benessere”) in Burkina Faso, lanciato in collaborazione con Unidea 
(la corporate foundation del Gruppo). Dopo un primo anno dedicato 
principalmente agli aspetti organizzativi e alla condivisione del 
progetto con le popolazioni locali dei villaggi coinvolti, questo 
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2. Evoluzione della struttura (SEGUE)

secondo anno si è aperto da un lato con l’avvio del Centro di Salute 
di Kpapira, di recente costruzione e il compimento delle attività 
di ristrutturazione dei CSPS coinvolti nell’iniziativa e dall’altro 
con il prosieguo delle attività generatrici di reddito e le attività 
di alfabetizzazione.

Il sistema incentivante 
Il Sistema di Incentivazione del 2009 ha confermato la struttura già 
definita l’anno precedente. L’introduzione della Group Compensation 
Policy ha favorito un’evoluzione del sistema atta a garantire l’ulteriore 
rafforzamento degli elementi di sostenibilità già presenti. 

Per le figure manageriali della Rete Commerciale - Area Manager 
e Market Manager - è stato introdotto un nuovo obiettivo biennale 
legato alla Customer Satisfaction del territorio di riferimento, 
a testimoniare la centralità in UPB del grado di soddisfazione 
della propria clientela. 

Per tutte le posizioni manageriali sono stati inoltre introdotti driver 
di costo e sono stati ulteriormente rafforzati gli obiettivi qualitativi 
legati alle capacità manageriali di gestione del Team.
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3.1 I principali progetti
Le linee strategiche e la gestione operativa sono state improntate 
a sviluppare soluzioni sempre più adeguate alle esigenze dei clienti 
anche in considerazione di un difficile contesto di mercato 
che le ha rese più complesse e mutevoli.

SI è avviata la fase attuativa del progetto di segmentazione 
(progetto “Premium”) finalizzato a costruire modelli di offerta 
operativa e di servizio differenziati per valore/comportamento con 
l’obiettivo di migliorare il livello di servizio ai clienti e l’efficiente 
allocazione delle risorse della Banca.

Il progetto è stato avviato sulla base di un’estesa analisi dei 
comportamenti e delle attitudini dei target di clientela, condotta 
nel 2007 su oltre 3.000 soggetti dalla quale sono emersi due 
comportamenti rilevanti (tecnici - soggetti competenti e informati su 
temi finanziari e relazionali - clienti che cercano nel private banker 
una guida nel processo di investimento) e cinque gruppi principali in 
funzione del comportamento prevalente e delle priorità. 

Per ogni segmento è stato definito un modello di servizio specifico 
in termini di risorse specialistiche dedicate, soluzioni finanziarie e 
supporti alla relazione al fine di soddisfare efficacemente le differenti 
esigenze e accrescerne la soddisfazione.

La rete dei Private Banker è stata coinvolta nella validazione 
e implementazione dei profili tipo e ha fornito un determinante 
contributo di conoscenza specifica.

Nel 2009 è stato lanciato il progetto Family Business Owners, 
destinato a fornire servizi di consulenza strategica agli imprenditori, 
alle loro famiglie e alle loro attività aziendali, in modo integrato.

Il progetto risponde a specifiche esigenze manifestate sia dai clienti 
imprenditori che ricercano i benefici della specializzazione insieme 
ad una visione unitaria del loro patrimonio aziendale/familiare, sia 
dai gestori che avvertono la necessità di un approccio unitario 
nell’affrontare e risolvere le esigenze di tale specifico segmento 
di clientela.

Il progetto è stato lanciato su 4 piazze (Bergamo, Verona, Vicenza 
e Modena) nelle quali il prototipo dell’impresa familiare 
è particolarmente radicato e diffuso; su tali piazze sono stati 
individuati e costituti 4 team di Family Business Adviser. 

I primi risultati mostrano un notevole interesse da parte degli 
imprenditori per tematiche “strategiche” e di ampio respiro 
che coinvolgano la propria famiglia e le proprie aziende.
 

3.2 Iniziative di marketing e prodotto
Nel 2009 l’attività di sviluppo sui prodotti è proseguita su due 
direttrici principali:
•  aggiornare l’offerta alla Clientela Private con soluzioni 

di investimento innovative e in grado di sfruttare appieno 
le opportunità di performance offerte dal mercato;

•  anticipare le esigenze di protezione della persona mettendo 
a disposizione polizze assicurative “pure” trasparenti e dedicate 
alle particolarità del cliente private. 

Riguardo il primo aspetto sono state implementate le linee della 
gestione Private Portfolio Institutional e sono state sviluppate 
importanti partnership che hanno portato al lancio di nuovi Fondi 
Interni Assicurativi di Portfolio Life. 
Circa il secondo, sono state ideate e realizzate delle polizze 
assicurative quali Programma Salute e Programma Famiglia.

Nell’ambito dei fondi comuni di investimento, sono proseguite le 
attività per mettere a disposizione soluzioni in grado di sfruttare 
appieno le potenzialità offerte dalla normativa UCITS III allo scopo 
di garantire maggiore flessibilità di gestione e cogliere appieno 
le opportunità di mercato senza rinunciare al controllo del rischio 
complessivo; in questo ambito si segnala in particolare, il Pioneer 
Absolute Return Equity Asia, fondo che adotta una strategia a 
rendimento assoluto con lo scopo di ottenere rendimenti positivi 
in tutte le condizioni di mercato, e il nuovo comparto Pioneer 
Funds - Euro Credit Recovery 2012 che investe in un portafoglio 
diversificato di titoli corporate Investment Grade. In settembre è stato 
avviato il collocamento del fondo chiuso Pioneer Renewable Energy 
I, fondo che opera nel mondo delle fonti di energia rinnovabile 
mediante l’acquisto di partecipazioni in società operanti in settori 
dell’energia quali a esempio fotovoltaico, eolico, di utilizzo delle 
biomasse a fini energetici e della ricerca in questi campi.

Nel settore obbligazionario è stata garantita adeguata attenzione 
all’offerta della Banca tramite soluzioni diversificate per tipologie, 
scadenze ed emittenti nonché di emissioni di certificates in grado 
di beneficiare delle diverse condizioni di mercato.

Nel primo semestre è avvenuto il lancio del nuovo servizio 
GLOBE che innova profondamente la relazione col cliente 
conferendo maggior chiarezza e trasparenza sia ai servizi resi 
sia alle condizioni applicate. Con semplicità il cliente può operare 
liberamente cogliendo le migliori opportunità poiché il costo, 
corrispettivo fisso mensile, è indipendente dal tipo di strumento 
negoziato. Con Globe viene offerto al cliente un miglior servizio 
di assistenza e consulenza sugli strumenti finanziari nel deposito 
titoli, attraverso indicazioni di investimento in linea con la visione di 
mercato di UPB. La clientela può inoltre disporre di un monitoraggio 
dedicato degli investimenti e di un’informativa finanziaria completa 
e costantemente aggiornata. Infine nel servizio è compreso il nuovo 

3. Le linee strategiche e di gestione 
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delle dinamiche e delle performance di tutte le aziende familiari 
italiane con ricavi superiori ai 50 milioni di euro. Vuole costruire 
un punto di riferimento per policy makers e studiosi e un supporto 
allo sviluppo delle cultura imprenditoriale che risulti funzionale 
alla crescita e allo sviluppo delle aziende. L’Osservatorio è stato 
presentato durante un evento nell’autunno 2009, a cui seguiranno 
altri eventi territoriali nel 2010.

Di primaria importanza la sponsorizzazione a livello di UniCredit 
Group della Champions League, che si protrarrà fino al 2012, con 
finalità di visibilità e promozione del brand UniCredit in tutta Europa.

È proseguita l’attività di ascolto delle comunità locali attraverso 
i Comitati Territoriali UniCredit, organismi consultivi costituiti 
da un numero variabile di componenti scelti tra le personalità 
dell’imprenditoria, dell’associazionismo, della cultura 
e del volontariato rappresentativi del territorio di riferimento.
In occasione del rinnovo dei componenti avvenuta nel primo 
semestre, l’Istituto ha voluto rendere ancora più presente il ruolo 
della Banca attraverso un maggiore coinvolgimento dei propri 
componenti interni nei comitati. In particolare nell’ambito del 
comitato Alpi del Mare, l’attività per la costruzione dell’osservatorio 
permanente su Famiglia e Impresa, strumento di ricerca e 
approfondimento sul rapporto Famiglia - impresa, si è concretizzata 
nella realizzazione dell’evento inaugurale dell’Osservatorio il 
18 maggio a Cuneo, a cura di UPB in collaborazione con CRESAM 
e UnionCamere Piemonte.

La Banca ha inoltre attivato o rinnovato accordi con istituzioni sul 
territorio, con la volontà di rafforzare il legame con la comunità di 
carattere istituzionale ed economico finanziario, tra cui:
-  il progetto con la RAI, giunto al quarto anno, per il recupero e la 

masterizzazione di 40.000 registrazioni audio e video dei concerti 
delle quattro orchestre filarmoniche della tv di stato; 

-  la stagione concertistica si Lingotto Musica e della Filarmonica 
900; Arena di Verona con progetto “Invito all’Opera”;

-  le partnership con il Castello di Rivoli, il Mart di Trento e Rovereto e 
il Teatro Massimo in Sicilia;

-  la sponsorizzazione delle Fiere legate al mondo del collezionismo, 
quali per esempio Artissima;

-  l’accordo con lo Yacht Club Italiano e la Fondazione Tender to Nave 
Italia;

-  il supporto all’AIRC per il progetto scientifico triennale “la squadra 
dei ricercatori”.

Nell’ultima parte dell’anno, la maggior parte degli eventi del 2009 
si sono concentrati sul tema scudo fiscale. Sono stati realizzati 61 
eventi ristretti e interni su tutto il territorio nazionale, coinvolgendo 
oltre 2600 partecipanti. Gli eventi sono stati realizzati coinvolgendo 
gli Ordini professionali, principalmente dei Commercialisti e degli 
Avvocati, a livello territoriale. 

Web Magazine Globe strutturato in 5 sezioni: Finance, Economy, 
Travel, Life Style e Art & Culture.

Nell’ultima parte dell’anno sono state inoltre rese disponibili 
iniziative/soluzioni di investimento che prevedono il riconoscimento 
al Cliente, in sede di sottoscrizione, di Bonus che incrementano 
l’ammontare dell’investimento del Cliente. In questo ambito 
segnaliamo l’iniziativa Bonus 2% su Private Portfolio 
Institutional, il collocamento della polizza UL multifondo Portfolio 
Life Bonus, della polizza vita tradizionale Protezione e Crescita 
Bonus e dell’iniziativa Bonus sulla polizza dedicata di diritto estero 
Private Series Italia di MassMutual Europe.

Anche per l’anno 2009 sono state poste in essere specifiche attività 
per garantire che l’offerta della Banca in ambito banking ordinario 
fosse adeguata alla clientela target della Banca nonché coerente 
con le normative comunitarie e italiane. 

 

3.3 Iniziative di comunicazione esterna
Proseguendo un percorso di collaborazione con il mondo 
imprenditoriale, la Banca ha partecipato nel ruolo di main sponsor 
al 39° Convegno dei Giovani Imprenditori, tenutosi lo scorso 13 
giugno a Santa Margherita Ligure, in cui è stato altresì lanciato 
il volume “Crescere al Futuro”, pubblicazione edita da “Il Sole 
24 Ore” nella collana Mondo Economico, che sintetizza i risultati 
del rapporto di ricerca condotto su oltre 500 imprenditori junior e 
senior di Confindustria, in collaborazione con l’università LUISS di 
Roma. Successivamente la presentazione è stata diffusa a livello 
locale con l’organizzazione di incontri sul territorio che continuerà 
anche nel 2010.

L’attività di ricerca in collaborazione con Giovani Imprenditori 
Confindustria e LUISS proseguirà nel 2010 con nuovi 
approfondimenti sul tema della leadership e dei provvedimenti messi 
in atto dalle aziende per uscire dalla crisi, in particolare per quanto 
attiene alla governance.

Sono inoltre proseguiti i Salotti Private (30 eventi da maggio 
a dicembre in tutta Italia), incontri dedicati a pochi partecipanti 
accomunati da specifici interessi finanziari con esperti della Banca e 
del Gruppo, nonché le Metafore d’Impresa, incontri con imprenditori 
e testimonial di rilievo, con l’obiettivo di indurre riflessioni sui temi 
della gestione e organizzazione manageriale attraverso l’uso 
di metafore sullo sport, sulla musica e sull’arte.

Tra i nuovi progetti avviati nel 2009, l’Osservatorio AUB (AIdAF 
- UniCredit - Bocconi) promosso da Università Bocconi, UPB, 
UniCredit Corporate Banking e AIdAF (Associazione Italiana delle 
aziende familiari). Si tratta della prima rilevazione delle strutture, 

3. Le linee strategiche e di gestione (SEGUE)
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4.1 Le disponibilità finanziarie della clientela
Le disponibilità finanziarie della clientela al 31 dicembre 2009 risultano pari a 71 miliardi, con un incremento da inizio anno del 12,9%, 
che riflette una raccolta netta positiva di circa 3 miliardi e un effetto performance positivo di circa 5 miliardi. La sola componente “ordinaria” 
ammonta a 53,4 miliardi (+6,7% sul 31 dicembre reso omogeneo).

4. I risultati

Dettaglio disponibilità finanziarie (importi in milioni di euro)

 
 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE VARIAZIONI

31.12.2009 31.12.2008 ASSOLUTE %

raccolta diretta netto pronti contro termine 9.294,0 6.376,3 2.917,7 45,8%

di cui:     

conti correnti e depositi 6.865,8 5.942,1 923,7 15,5%

certificati di deposito e obbligazioni 16,9 31,7 -14,8 -46,7%

conti deposito a scadenza 2.411,4 402,5 2.008,8 n.s.

pronti contro termine 454,3 1.744,5 -1.290,2 -74,0%

totale raccolta diretta 9.748,3 8.120,8 1.627,5 20,0%
fondi 6.569,0 5.334,1 1.234,9 23,2%

gestioni patrimoniali 8.113,5 8.176,7 -63,2 -0,8%

bancassicurazione 4.983,1 4.166,4 816,7 19,6%

totale raccolta gestita 19.665,6 17.677,2 1.988,4 11,2%
titoli a reddito fisso 29.459,8 28.624,8 835,0 2,9%

titoli azionari 11.647,5 8.195,8 3.451,7 42,1%

altro 528,0 339,5 188,5 55,5%

totale raccolta amministrata 41.635,3 37.160,1 4.475,2 12,0%
totale disponibilità finanziarie 71.049,2 62.958,1 8.091,1 12,9%
di cui:   

“Istituzioni e componenti straordinarie” 17.690,3 12.971,5 4.718,8 36,38%

La raccolta diretta con clientela ammonta complessivamente a 9.748 
milioni, in crescita del 20% circa rispetto al totale al 31 dicembre 
2008, con:
•  conti correnti e depositi a vista salgono del 15,5% (+924 milioni 

circa);
•  la componente “a scadenza” rileva una crescita di quasi 2 miliardi, 

con una netta riduzione dei pronti contro termine (da 1,7 miliardi 
a circa 454 milioni) e un fortissimo incremento dei conti deposito 
(da 402 milioni a oltre 2,4 miliardi). Questi valori riflettono l’avvio di 
un’offerta di depositi a tempo con valorizzazione della componente 
investimento grazie anche a condizioni particolarmente interessanti.

Le consistenze di prodotti di risparmio gestito ammontano a circa 
19,7 miliardi, in netto aumento rispetto alla situazione di fine anno 
scorso (+11,2%).

La raccolta amministrata (esclusi i pronti contro termine) ammonta 
a 41,6 miliardi circa, in crescita del 12% rispetto alle consistenze 
al 31 dicembre 2008.

 

4.2 I crediti verso clientela e la qualità 
del portafoglio impieghi

I crediti netti verso la clientela al 31 dicembre 2009 si attestano a 
1.519 milioni di euro, valore in crescita del 13,76 % rispetto a fine 
2008. L’incremento è da ascriversi a una pluralità di posizioni affidate 
che hanno utilizzato nuove linee o incrementato il tiraggio di linee in 
essere.
Il posizionamento della Banca, in relazione all’attività economica degli 
utilizzatori e in stretta sintonia con la mission aziendale, porta ad una 
concentrazione dei crediti in capo al settore famiglie.
Gli impieghi a medio-lungo termine rappresentano il 47,9% del 
totale.
È risultata in lieve flessione la componente degli impieghi in divisa, la 
cui incidenza sul totale per cassa passa dallo 1,1% al 1%.

Relativamente alle forme tecniche, i mutui pesano per il 40,11%. 
Nell’ambito dei crediti a breve, la categoria più significativa risulta 
quella dei conti correnti, con un peso del 47,44%.

Le attività deteriorate incidono in misura dello 1,19% in aumento 
rispetto allo 0,74% di fine 2008.
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4. I risultati (SEGUE)

I crediti di firma ammontano a complessivi 155,8 milioni e pesano 
per il 9,7% del totale dei rischi.

Relativamente alla distribuzione settoriale, l’incidenza 
dell’aggregato famiglie, a livello dei volumi di impiego, rimane 
ampiamente prevalente (65,7%), in lieve crescita rispetto a 
dicembre 2008 (64,9%) e rappresenta oltre il 92% del totale 
clienti. 
La restante quota di impieghi è in gran parte assorbita 
da società non finanziarie, ambito ampiamente rappresentato 
da immobiliari di famiglia e holding di partecipazione.
Oltre i 2/3 degli affidamenti (68,8%) risultano assistititi 
da garanzie reali (pegni e ipoteche). Per le altre posizioni 
creditizie non assistite da garanzie reali si è in presenza 
di ampie disponibilità dei clienti presso la Banca.
Relativamente alla concentrazione dei rischi, i primi 
50 clienti della Banca assorbono il 27,56% degli impieghi 
totali, rispetto al 33,2% di fine 2008.
La distribuzione geografica per macroaree degli impieghi 
vivi presenta una sostanziale stabilità rispetto al 2008.

Composizione percentuale impieghi 

MACROAREE 31.12.2009 31.12.2008

Nord-Ovest 32,80% 33,50%

Nord-Est 32,70% 33,10%

Centro 19,80% 19,00%

Sud 7,90% 7,90%

Isole 3,80% 3,00%

Resto del mondo 3,00% 3,50%

Totale 100% 100%

4.3 Il conto economico
Il conto economico di UPB al 31 dicembre 2009 chiude con un utile 
netto di 63,6 milioni, in riduzione rispetto all’esercizio precedente, 
ma superiore alle attese.

La Banca ha affrontato il difficile contesto con un’attenta attività 
di advice nei confronti dei clienti, nell’ambito di una prudente asset 
allocation. 

L’attività commerciale è risultata buona, con turn over di masse 
per circa 7,5 miliardi, con il contributo delle gestioni patrimoniali 
per 1,2 miliardi, di obbligazioni per 2,4 miliardi, di prodotti di 
Bancassicurazione per 1,4 miliardi e di fondi e certificate per 2,4 
miliardi complessivi.

Ne sono derivate commissioni da collocamento e negoziazione 
che, insieme a un’attenta politica di contenimento dei costi, hanno 
consentito di fronteggiare parzialmente la brusca contrazione delle 
commissioni di gestione relative agli stock del risparmio gestito 
e del margine di interesse. 

Per un significativo raffronto dei risultati, si è provveduto a redigere 
una situazione pro forma del 2008 per tener conto:
-  della cessazione dell’attività di servizi a favore di UniCredit Xelion 

Banca (minori proventi e minori costi amministrativi e personale), 
avvenuta con la scissione a Fineco del ramo “asset gathering” 
(decorrenza 1° luglio 2008);

-  dei costi e ricavi relativi ai rami private delle banche ex 
Capitalia acquisiti con il “carve out” al 1° novembre 2008;

-  degli impatti delle rettifiche precedenti sul fondo imposte.

impieghi netti alla clientela: composizione per forma tecnica (importi in milioni di euro)

 
 31.12.2009 31.12.2008

VARIAZIONI

ASSOLUTE %

conti correnti 720.418 580.645 139.773 24,07%

mutui 609.196 527.508 81.688 15,49%

altre operazioni 170.154 215.018 -44.864 -20,87%

attività deteriorate 18.062 9.836 8.226 83,63%

carte di credito, prestiti personali 915 1.866 -951 -50,96%

pronti contro termine       - 130 -130 n.s.

Totale 1.518.745 1.335.003 183.742 13,76%
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(importi in migliaia di euro)

VOCI DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31.12.2009 31.12.2008  

VARIAZIONE 
2009/2008 31.12.2008

PRO FORMA

VARIAZIONE 
2009/2008 PRO FORMA

ASSOLUTE % ASSOLUTE %

interessi netti 111.068 121.692 -10.624 -8,7% 137.882 -26.814 -19,4%

dividendi e altri proventi su partecipazioni 21.219 17.809 3.410 19,1% 17.809 3.410 19,1%

margine d’interesse 132.287 139.501 -7.214 -5,2% 155.691 -23.404 -15,0%
commissioni nette 216.989 231.138 -14.149 -6,1% 258.871 -41.882 -16,2%

risultato negoziazione, coperture e fair value 3.352 4.136 -784 -19,0% 5.151 -1.799 -34,9%

saldo altri proventi/oneri -2.513 3.511 -6.024 -171,6% -850 -1.663 195,7%

proventi d’intermediazione e diversi 217.828 238.785 -20.957 -8,8% 263.172 -45.344 -17,2%

MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 350.115 378.286 -28.171 -7,4% 418.863 -68.748 -16,4%
spese per il personale(*) -151.477 -145.337 -6.140 4,2% -154.916 3.439 -2,2%

altre spese amministrative -90.173 -86.831 -3.342 3,8% -94.612 4.439 -4,7%

recuperi di spesa 5.673 5.153 520 10,1% 5.930 -257 -4,3%

rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali
e immateriali -620 -371 -249 67,1% -371 -249 67,1%

COSTI OPERATIVI -236.597 -227.386 -9.211 4,1% -243.969 7.372 -3,0%
RISULTATO DI GESTIONE 113.518 150.900 -37.382 -24,8% 174.894 -61.376 -35,1%
accantonamenti per rischi e oneri -8.390 -13.670 5.280 -38,6% -13.469 5.079 -37,7%

rettifiche nette su crediti e
accantonamenti per garanzie e impegni -10.131 -683 -9.448 n.s. -653 -9.478 n.s.

profitti netti da investimenti 2 2                 - - 2             - -

costi d’integrazione(*) -804 -2.085 1.281 -61,4% -2.085 1.281 -61,4%

UTILE LORDO 94.195 134.464 -40.269 -29,9% 158.689 -64.494 -40,6%
imposte sul reddito del periodo -30.615 -43.150 42.346 -30,4% -51.089 20.474 -40,1%

UTILE NETTO 63.580 91.314 -27.734 -30,4% 107.600 -44.020 -40,9%

(*)  Sono evidenziati tra i costi di integrazione: - per il 2008, i maggiori accantonamenti in relazione alle variazioni sul Piano esodi incentivati e il time value del fondo esuberi su accantonamenti 2007; - per il 
2009, il time value degli accantonamenti degli anni precedenti al fondo esuberi e l’aumento del fondo per adesioni tardive.

Il margine d’interesse
Gli interessi netti si attestano a 111 milioni, in diminuzione del 
19,4% (-26,8 milioni) rispetto al pro forma 2008, da ascriversi 
alla netta riduzione dei tassi di mercato.

I dividendi, rilevati per cassa (secondo quanto previsto dai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS) e interamente attribuibili alle società 
direttamente controllate dalla Banca, ammontano a 21,2 milioni, 
in crescita del 19,1% rispetto all’anno precedente.

L’ammontare dei dividendi riflette i buoni risultati gestionali del 2008 
di tutte le partecipate.

L’incidenza del margine d’interesse sul margine d’intermediazione 
è lievemente aumentata, passando dal 37,2% al 37,8%.

I proventi da intermediazione e diversi
La voce “proventi da intermediazione e diversi”, costituita 
dall’insieme delle commissioni nette, del risultato netto negoziazione, 
coperture e fair value e del saldo degli altri proventi/oneri di gestione, 
si attesta a 217,8 milioni, in riduzione del 17,2% rispetto all’esercizio 
precedente (45,3 milioni).
Tra le determinanti:
-  le minori commissioni relative a prodotti del risparmio gestito 

(-34,8 milioni), penalizzate dalla riduzione delle masse gestite 
registrata nel 2008 e nella prima parte del 2009 (per effetto 
sia dell’andamento negativo dei mercati che della raccolta netta); 

-  la diminuzione delle commissioni da collocamento prestiti 
obbligazionari (-17,4 milioni), che nel 2008 avevano beneficiato 
di operazioni con spread particolarmente elevati;

-  in crescita invece i margini da negoziazione e gli altri ricavi sulla 
componente amministrata (+10,3 milioni).

Il peso dei ricavi da servizi sul margine d’intermediazione passa 
di conseguenza dal 62,8% al 62,2%.
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Il margine d’intermediazione
Il margine d’intermediazione si attesta a 350,1 milioni, in riduzione 
del 16,4% (pari a -68,7 milioni) rispetto al pro forma dell’anno 
precedente.

I costi operativi 
I costi operativi (al netto dei recuperi di spesa) totalizzano 236,6 
milioni, e registrano una riduzione del 3% (-7,4 milioni) rispetto 
al 31 dicembre 2008 pro forma. 
In dettaglio:
•  le spese del personale sono pari a 151,5 milioni (al netto dell’effetto 

del time value e altre variazioni del fondo esuberi per 0,8 milioni circa, 

evidenziati tra i costi di integrazione); l’aggregato registra rispetto al 
pro forma 2008 una riduzione del 2,2% (-3,4 milioni), principalmente 
per riduzione dell’organico medio e risparmi sulla componente variabile;

•  le altre spese amministrative sono pari a 90,2 milioni e registrano 
una riduzione del 4,7% (-4,4 milioni) sull’anno precedente 
principalmente per effetto di un’attenta politica di contenimento 
e differimento dei costi non obbligatori;

•  i recuperi di spesa sono pari a 5,7 milioni, contro i circa 5,9 milioni 
del 2008; 

•  gli ammortamenti assommano a 0,6 milioni, contro gli 0,4 milioni 
dell’anno precedente.

La riduzione dei ricavi si riflette sul rapporto tra costi e ricavi 
(“cost income ratio”), che passa dal 58,2% del 2008 al 67,6%.

4. I risultati (SEGUE)

(importi in migliaia di euro)

VOCI DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31.12.2009
31.12.2008

PRO FORMA

VARIAZIONE
2009/2008 PRO FORMA

INCIDENZA SUL MARGINE 
D’INTERMEDIAZIONE

ASSOLUTE % 2009 2008 PRO FORMA

interessi netti 111.068 137.882 -26.814 -19,4% 31,7% 32,9%

dividendi e altri proventi su partecipazioni 21.219 17.809 3.410 19,1% 6,1% 4,3%

proventi d’intermediazione e diversi 217.828 263.172 -45.344 -17,2% 62,2% 62,8%

MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 350.115 418.864 -68.749 -16,4% 100,0% 100,0%

(importi in migliaia di euro)

VOCI DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31.12.2009
31.12.2008 

PRO FORMA

VARIAZIONE
2009/2008 PRO FORMA

INCIDENZA SUL MARGINE 
D’INTERMEDIAZIONE

ASSOLUTE % 2009 2008 PRO FORMA

MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 350.115 418.864 -68.749 -16,4% 100,0% 100,0%
spese per il personale -151.477 -154.916 3.439 -2,2% -43,3% -37,0%

altre spese amministrative -90.173 -94.612 4.439 -4,7% -25,8% -22,6%

 di cui: imposte indirette e tasse -6.138 -5.234 -904 17,3% -1,8% -1,2%

recuperi di spesa 5.673 5.930 -257 -4,3% 1,6% 1,4%

rettifiche di valore su immobilizzazioni       

materiali e immateriali -620 -371 -249 67,1% -0,2% -0,1%

COSTI OPERATIVI -236.597 -243.969 7.372 -3,0% -67,6% -58,2%
RISULTATO DI GESTIONE 113.518 174.895 -61.377 -35,1% 32,4% 41,8%

Il risultato di gestione

Il risultato di gestione si attesta a 113,5 milioni, in riduzione del 35% 
circa (61,4 milioni) rispetto al pro forma dell’anno precedente.

Gli accantonamenti per rischi e oneri
Gli accantonamenti a fondo rischi e oneri si attestano a complessivi 
8,4 milioni (contro i 13,5 milioni circa del 2008) e riguardano 
principalmente il profilo di rischio che la Banca assume nel suo 
business prevalente, vale a dire a copertura di incidenti, reclami 
e vertenze su strumenti finanziari.

Utili/perdite da cessione/riacquisto crediti 
e rettifiche nette su crediti 

Le “rettifiche nette su crediti” risultano da:
• riprese per 1,7 milioni;
•  rettifiche per complessivi 11,8 milioni, di cui circa 8 milioni per 

accantonamenti su una nuova posizione passata a sofferenza.

Gli “utili/perdite da cessione/riacquisto crediti” registravano nel 2008 
gli effetti (+0,351 milioni) della cessione delle sofferenze ad Aspra 
Finance (società controllata da UniCredit) avvenuta far data dal 
1° Novembre, coerentemente con il progetto di Gruppo. 
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Costi d’integrazione
In tale voce viene rilevato l’effetto del time value degli 
accantonamenti effettuati al fondo esuberi nel 2007 e 2008 
(0,7 milioni circa), oltre che la variazioni del fondo per adesioni 
tardive (75 mila circa). L’anno precedente includeva l’impatto 

netto per UPB degli oneri del personale relativi alle incentivazioni 
all’esodo conseguenti alle variazioni sul Piano Esodi (maggiori 
accantonamenti per 1,6 milioni circa) sottoscritto fra le Aziende 
del Gruppo UniCredit S.p.A. e le Organizzazioni Sindacali, nonché 
l’effetto del time value (0,4 milioni circa) degli accantonamenti 
effettuati al fondo nel 2007.

(importi in migliaia di euro)

VOCI DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31.12.2009
31.12.2008

PRO FORMA

VARIAZIONE
2009/2008 PRO FORMA

INCIDENZA SUL MARGINE 
D’INTERMEDIAZIONE

ASSOLUTE % 2009 2008 PRO FORMA

RISULTATO DI GESTIONE 113.518 174.895 -61.377 -35,1% 32,4% 41,8%
accantonamenti per rischi e oneri -8.390 -13.469 5.079 -37,7% -2,4% -3,2%

rettifiche nette su crediti e accantonamenti       

per garanzie e impegni -10.131 -653 -9.478 n.s. -2,9% -0,2%

 di cui: rettifiche -11.836 -6.877     

 di cui: riprese 1.705 5.873     

 di cui: utile da cessione/riacquisti crediti - 351     

profitti netti da investimenti 2 2            - - - -

costi d’integrazione -804 -2.085 1.281 -61,4% -0,2% -0,5%

UTILE LORDO 94.195 158.690 -64.495 -40,6% 26,9% 37,9%

L’utile al lordo delle imposte
L’utile al lordo delle imposte si attesta a 94,2 milioni, in riduzione del 
40,6% (-64,5 milioni) rispetto al 2008 pro forma.

Le imposte sul reddito e l’utile netto d’esercizio
Le imposte sul reddito diminuiscono del 40% (oltre 20 milioni) 
rispetto al 2008 pro forma.

Il “tax rate” di UPB si attesta al 32,5%, sostanzialmente in linea con 
quello del 2008 (32,2%).

Le imposte sul reddito 2009 tengono conto in particolare:
-  dei benefici fiscali “una-tantum” relativi all’affrancamento del 

disallineamento fiscale del “fondo trattamento di fine rapporto” 
(come previsto dal DL 185/2008 e dalla L. 244/2007) e alla 
presentazione dell’istanza di rimborso IRES per la mancata 
deduzione del 10% dell’IRAP negli anni 2004-2007 (come 
previsto dal DL 185/2008);

-  dell’aggravio conseguente alla definizione ai fini IRES e IRAP 
del contenzioso sorto a seguito della verifica della Guardia 
di Finanza del 2007.

(importi in migliaia di euro)

VOCI DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31.12.2009
31.12.2008 

PRO FORMA

VARIAZIONE 
2009/2008 PRO FORMA

INCIDENZA SUL MARGINE 
D’INTERMEDIAZIONE

ASSOLUTE % 2009 2008 PRO FORMA

UTILE LORDO 94.195 158.690 -64.495 -40,6% 26,9% 37,9%
imposte sul reddito -30.615 -51.089 20.474 -40,1% -8,7% -12,2%

UTILE NETTO D’ESERCIZIO 63.580 107.601 -44.021 -40,9% 18,2% 25,7%
tax rate -32,5% -32,2%

Il conto economico dell’esercizio 2009 chiude con un utile netto 
di 63,6 milioni.

Escludendo i dividendi incassati (21,2 milioni), l’apporto di UPB 
all’utile netto consolidato di Gruppo è pari a 42,4 milioni.
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Il patrimonio netto contabile
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2009 - fatta salva l’approvazione del 
bilancio e della proposta di destinazione dell’utile di esercizio da parte 
dell’Assemblea - ammonta a 363,880 milioni, ripartito come segue:

(importi in euro)

 31.12.2009

capitale sociale 273.000.000 

riserva legale 28.542.369 

riserva da utili 60.367.332 

riserva da cessioni interne al gruppo ex art. 58 T.U.B. -183.762 

riserva per affrancamento avviamento ex d.l. 185/2008 2.153.975 

Totale 363.879.914 

Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza
Il patrimonio di vigilanza e i relativi coefficienti prudenziali sono stati 
determinati con l’applicazione delle disposizioni stabilite dalla Banca 
d’Italia che tengono conto dei principi IAS/IFRS e dell’introduzione 
della normativa Basilea 2.
Il patrimonio di vigilanza al 31.12.2009 è pari a 348,299 milioni 
di euro ed è così determinato:

(importi in euro)

 31.12.2009

patrimonio netto 363.879.914
elementi negativi: -15.305.568

 avviamento -14.350.267

 altre immobilizzazioni immateriali -12.937

 filtri prudenziali: altri filtri negativi -942.364

elementi da dedurre: -275.000

  interessenze azionarie in banche e società finanziarie >10% -275.000

patrimonio di base 348.299.346
patrimonio supplementare - 
elementi positivi - 

elementi negativi: - 

elementi da dedurre: - 

 interessenze azionarie in banche e società finanziarie >10%                      - 

patrimonio di vigilanza 348.299.346

 

I coefficienti prudenziali
I coefficienti di vigilanza, rispettivamente nel rapporto tra il 
patrimonio di base/patrimonio di vigilanza e le attività di rischio 
ponderate, sono entrambi pari al 19,31.
Le attività di rischio ponderate sono pari a 1.803,3 milioni. 
Limitatamente al rischio di credito e controparte ammontano 
(in funzione della metodologia standardizzata adottata) 
a 1.118,7 milioni e risultano così ripartite:

(importi in migliaia di euro)

 

31.12.2009
VALORE 

PONDERATO

attività di rischio per cassa 975.136 

garanzie rilasciate e impegni a erogare fondi 96.875 

contratti derivati 1.405 

operazioni securities financing transactions e con 
regolamento a lungo termine 45.261 

totale attività di rischio di credito 
e di controparte ponderate 1.118.677

 
ll patrimonio di vigilanza, raffrontato con i requisiti patrimoniali totali 
previsti dalla normativa di Banca d’Italia, presenta un’eccedenza 
di circa 204,0 milioni.

(importi in euro)

 31.12.2009

patrimonio di viglianza 348.299.346 
requisiti patrimoniali totali 144.262.609 
 rischi di credito e di controparte 89.494.167 

 rischi di mercato 542.929 

 rischio operativo 32.422.935 

 integrazione per “floor” 69.890.115 

 riduzione per banche appartenenti a gruppi bancari -48.087.537 

 altri requisiti  

eccedenza patrimoniale 204.036.737
 

5. Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 
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Il bilancio 2009 delle Società partecipate da UPB risente della 
dinamica del contesto finanziario, con tassi di interesse su livelli 
molto bassi, e del provvedimento italiano per il rimpatrio dei capitali 
detenuti all’estero, comunemente denominato “Scudo Fiscale”.

Tale provvedimento ha inciso positivamente sui risultati di Cordusio 
Fiduciaria, soprattutto in termini di crescita delle masse amministrate, 
e con segno opposto nelle controllate estere, in particolare in Banca 
Agricola Commerciale della Repubblica di S. Marino.

6. Risultati delle partecipate

(importi in milioni)

SOCIETÀ PARTECIPATE VALUTA 31.12.2009 31.12.2008

VARIAZIONI

ASSOLUTE %

Cordusio Fiduciaria p.A.      
Utile netto € 2,66 1,45(*) 1,21 82,9%

Masse totali € 11.587 9.012 2.575 28,6%

Banca Agricola Commerciale della RSM S.p.A.      
Utile netto € 17,43 21,17 -3,74 -17,7%

Masse totali € 1.958 3.287 -1.329 -40,4%

UniCredit (Suisse) Bank S.A.      
Utile netto CHF 4,25 5,53 -1,28 -23,1%

Masse totali CHF 2.161 2.022 139 6,9%

UniCredit (UK) Trust Services Ltd.      
Utile netto € -0,03 -0,03                  -                  - 

Masse totali € 139 227 -88 -38,8%

(*) pro forma per confrontabilità con il 2009.

Cordusio - Società Fiduciaria per Azioni chiude il 2009 con un 
utile netto di 2,7 milioni, notevolmente superiore (+1,2 milioni) 
alla situazione dello scorso anno pro-formata per tener conto della 
revisione delle attività di cooperazione con UPB.

Alla determinazione di questo risultato hanno contribuito:
•  il margine di intermediazione, pari a 12,2 milioni, superiore del 

10,4% rispetto al 2008 grazie a margini generati dallo scudo 
fiscale; tali proventi compensano ampiamente sia la minore 
remunerazione della liquidità (dovuta alla riduzione dei tassi 
di interesse), sia le minori commissioni da attività fiduciaria 
tradizionale, influenzata dall’erosione delle masse in corso 
d’anno; 

•  la dinamica dei costi operativi, pari a 7,7 milioni, che presentano 
una flessione dell’11,1% grazie alla realizzazione delle sinergie 
derivanti dall’integrazione delle fiduciarie dell’ex Gruppo Capitalia 
e all’attenta gestione della spesa.

Le masse amministrate a fine anno ammontano a 11.587 milioni di 
euro, cresciute nell’anno del 28,6%, grazie all’apporto dello scudo 
fiscale, pari a 2.633 milioni in essere alla chiusura dell’esercizio. 
Nel corso dell’anno, inoltre, è stata portata a termine l’incorporazione 
del ramo d’azienda “mandati esistenti” di Societé Generale Fiduciaria 
SRL (il cui Verbale di Accordo sul trasferimento è stato sottoscritto in 
data 23 giugno 2009).

Banca Agricola Commerciale della Repubblica di S. Marino 
S.p.A. termina l’esercizio 2009 con un utile netto di 17,4 milioni, 
in calo del 17,7% rispetto al 2008. In merito alle determinanti:
•  il margine d’intermediazione si attesta a 40,4 milioni, in flessione 

dell’8,6% rispetto allo scorso anno, principalmente in ragione 
della compressione del margine di interesse (inferiore del 22% 
rispetto all’anno precedente) conseguente al ribasso dei tassi di 
interesse; per contro, i ricavi da servizi crescono di oltre il 60% 
per il venir meno di fenomeni straordinari nel portafoglio titoli 
non immobilizzato, che l’anno scorso scontava minusvalenze 
da valutazione e perdite su titoli del settore finanziario (pari 
globalmente a 5,8 milioni); 

•  i costi operativi ammontano a 16,4 milioni, in calo dell’1,2% 
rispetto al 2008 grazie al contenimento dei costi, sia del personale 
che amministrativi, che compensa i maggiori ammortamenti 
connessi agli investimenti nel sistema IT.

Le disponibilità finanziarie della clientela si attestano a 1.958 milioni 
di euro, in flessione del 40% nell’anno. Il 2009 è stato caratterizzato 
da notevoli difficoltà operative nella piazza sammarinese, conseguenti 
all’attenzione rivolta dalle organizzazioni internazionali ai paesi 
a fiscalità privilegiata e da provvedimenti come lo scudo fiscale 
italiano. Le masse “scudate” dai clienti della Banca al 31 dicembre 
2009 valgono circa 1.151 milioni, di cui 225 milioni nella forma del 
rimpatrio giuridico. 

UniCredit (Suisse) Bank S.A. ha conseguito un utile netto di 4,2 
milioni di franchi svizzeri, in flessione del 23,1% rispetto all’esercizio 
2008.

A tale risultato hanno contribuito:
•  il margine d’intermediazione, pari a 18,6 milioni di franchi svizzeri, 

in flessione del 3,3%, soprattutto per il calo del margine di 
interesse (-42,2%), mentre i ricavi da servizi crescono del 10,6%;
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•  i costi operativi, pari a 13,1 milioni, con spese per il personale e 
ammortamenti in lieve incrementi (0,2 milioni di franchi complessivi) 
e spese amministrative in aumento dell’8% circa principalmente a 
seguito di una variazione di perimetro di costi (con UPB) relativi a 
servizi prestati dalla controllata UniCredit Suisse Trust.

Le masse amministrate o gestite dalla Banca per conto della clientela 
sono cresciute, nonostante il contesto internazionale non favorevole e 
i provvedimenti come lo scudo fiscale italiano, raggiungendo i 2.161 
milioni di franchi (+6,9%). Aggiungendo il patrimonio depositato 
da Banca Agricola Commerciale di S. Marino le masse in custodia 

presso UniCredit (Suisse) Bank raggiungono i 3.601 milioni di franchi 
svizzeri. Lo scudo fiscale italiano ha comportato un’adesione per 489 
milioni di euro.

UniCredit (UK) Trust Services Ltd., “corporate trustee” di diritto 
inglese con sede a Londra, conclude l’esercizio 2009 con una 
perdita di circa 35 mila euro. 
Le masse in trust al 31 dicembre ammontano a 139 milioni, in 
flessione rispetto alla fine del 2008 per l’uscita di alcuni clienti, ma 
in recupero rispetto al 1° semestre dell’anno che chiudeva con 129 
milioni.

6. Risultati delle partecipate (SEGUE)
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Le operazioni con società partecipate e con parti correlate italiane 
ed estere rientrano nella normale operatività della Banca, nel cui 
interesse sono state poste in essere.

Allo scopo di fornire indicazioni circa i rapporti e i contratti di 
servizio vigenti con le società del Gruppo, si espongono le relazioni 
intercorrenti in argomento, rimandando per completezza alla Nota 
Integrativa Parte H - Operazioni con parti correlate.

Nel corso del 2009 UniCredit Private Banking S.p.A. ha stipulato 
specifici accordi con alcune società del Gruppo attinenti 
all’esternalizzazione di servizi. 
In particolare sono stati stipulati i seguenti accordi:
•  con FinecoBank S.p.A., accordo relativo all’attività di produzione 

e gestione (processing, servicing, issuing, marketing operativo) di 
Carte di Credito;

•  con UniCredit S.p.A., accordo relativo all’esternalizzazione del 
servizio di call center;

•  con UniCredit S.p.A., accordo relativo all’esternalizzazione del 
servizio di gestione del Registro dei conflitti di interesse di cui 
all’articolo 26 del Regolamento Congiunto Banca d’Italia/Consob; 

•  con Quercia Software, accordo per la prestazione di servizi 
informatici relativi al servizio di monitoraggio e prevenzione delle 
frodi a mezzo di carte di debito internazionali;

•  con UniCredit Banca S.p.A. Banco di Sicilia S.p.A. e UniCredit 
Banca di Roma S.p.A. per regolare l’attività transazionale tra UPB 
e tali banche.

Si conferma inoltre la puntuale osservanza del disposto dell’art.136 
del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 (Testo Unico in materia 
bancaria e creditizia) relativo alle obbligazioni degli esponenti 
bancari.

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2 numeri 3 e 4, del codice civile, si 
comunica inoltre che la Banca non possiede, e non ha posseduto 
nel corso dell’esercizio, azioni proprie o della società controllante, 
nemmeno per tramite di società fiduciaria o per interposta persona.

La Banca è soggetta ad attività di direzione e coordinamento di 
UniCredit S.p.A..

Con riferimento ai rapporti con imprese del Gruppo, di cui all’art 
2497-bis, comma 5° del codice civile, la Banca ha posto in essere 
nel corso del periodo operazioni con le aziende appartenenti al 
Gruppo, regolate a condizioni di mercato e da convenzioni. 

La Banca nel corso dell’esercizio non ha assunto decisioni che, 
influenzate da chi esercita attività di direzione e coordinamento, 
abbiano prodotto - ai sensi dell’art. 2497-ter del codice civile - 
effetti pregiudizievoli.

7. Le operazioni con parti correlate
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Nei primi mesi del 2010 è proseguita e si è intensificata la fase di 
incertezza dei mercati: l’industria dei fondi ha segnato flussi positivi 
in gennaio (+260 milioni). I mercati azionari hanno registrato una 
certa volatilità: da inizio anno a fine febbraio l’indice S&P 500 segna 
il -1,95%; il MSCI Europe -5,36%. 
Il 18 febbraio la FED ha aumentato di 0,25% il tasso di sconto, 
portandolo allo 0,75%. 
La Banca Centrale Europea ha invece mantenuto invariati i tassi 
di riferimento.
In gennaio sono stati riaperti i termini per il rimpatrio dei capitali 
all’estero (scudo fiscale).

In tale contesto di riferimento, UPB ha approvato un budget che 
mira a porre le basi per uscire dalla crisi ben preparati a cogliere 
le opportunità della ripresa.

Le linee strategiche per il 2010 seguono infatti due direttrici 
principali:
•  rafforzare l’orientamento al cliente con un sistema coordinato 

di azioni:
-  piena applicazione operativa dalla segmentazione 

comportamentale basata sui bisogni espressi dai clienti;
-  sviluppo della consulenza (structured advisory) in sinergia con 

la Divisione e in linea con il Customer Service Model;
-  supporto ai clienti nella ridefinizione dell’asset mix dei propri 

investimenti che, privilegiando i prodotti del gestito, consenta 
di cogliere gli effetti della ripresa dei mercati

•  trarre profitto dalla stretta collaborazione con la Divisione Private 
Banking, della quale UPB costituisce un elemento chiave per la 
creazione di sinergie, facendo leva sulle “best practices” a livello 
Europeo e contribuendo allo sviluppo del nuovo modello di servizio 
europeo “Customer Service Model”.

Il 1° gennaio 2010 sono entrate in vigore le variazioni alla struttura 
organizzativa della Direzione Generale e della Rete commerciale 
deliberate in data 16 dicembre 2009.
In particolare, in relazione alla necessità di allineare la struttura 
della Banca al nuovo modello target divisionale con le attribuzioni 
previste per le Business Functions “Global Investment Strategy” e 
“Products and Marketing”, sono state distribuite le competenze della 
Direzione Marketing e Advisory su tre nuove strutture di primo riporto 
all’A.D.: Direzione Global Investment Strategy, Direzione Products and 
Marketing e Direzione Wealth and Business Advisory.

Le strutture di governo della Banca sono:
• la Direzione Amministrazione e Controllo;
• la Direzione Segreteria Generale e Legale;
• la Direzione Crediti;
• la Direzione Organizzazione;
• la Direzione Risorse Umane;
•  la Direzione Global Investment Strategy, che risulta focalizzata 

sull’attività di supporto specialistico e consulenziale alla rete, sulla 

gamma prodotti di investimento della Banca, sull’attuazione 
delle strategie di investimento elaborate dalla Divisione;

•  la Direzione Products and Marketing, che è specificamente 
orientata all’analisi delle esigenze dei clienti e del mercato e alla 
conseguente definizione e strutturazione della gamma prodotti, 
nonché allo sviluppo del modello di servizio;

•  la Direzione Wealth and Business Advisory, che è incentrata 
sulla fornitura di assistenza alla clientela e alla Rete in tema di 
pianificazione fiscale e successoria, ottimizzazione del portafoglio 
di investimento immobiliare e del patrimonio artistico della clientela 
nonché sul supporto consulenziale a clientela effettiva e prospect 
appartenente al segmento “imprenditori”.

La nuova articolazione della rete territoriale conferma le tre 
Direzioni Network (Nord Italia, Lombardia e Centro Sud) e prevede 
complessivamente 15 Aree e 16 Mercati.
Nell’ottica di pervenire a un sempre più elevato livello di qualità 
operativa, principalmente in termini di prevenzione di rischi operativi 
e di compliance, è stata introdotta la nuova figura del Market Quality 
Manager, posto a diretto riporto del Responsabile di Mercato.
L’obiettivo principale della nuova figura manageriale, sarà quello 
di contribuire concretamente alla diffusione di una cultura volta al 
perseguimento della correttezza operativa, favorendo una situazione 
di equilibrato raggiungimento dei risultati commerciali in un contesto 
amministrativo ottimale.

Per quanto riguarda l’evoluzione della gestione, il Consiglio di 
Amministrazione della Capogruppo UniCredit S.p.A., tenutosi 
il 15 dicembre 2009, ha approvato l’avvio del progetto per la 
riorganizzazione del Gruppo per aumentare la “customer satisfaction” 
e la vicinanza al territorio, denominato “One4C - Insieme per 
i Clienti”. Il progetto - che è stato recepito dal Consiglio di 
Amministrazione di UPB nella seduta del 16 dicembre 2009 - 
risponde all’incremento delle aspettative dei clienti e alle richieste di 
miglioramento del dialogo con il territorio emerse nell’ambito 
del nuovo contesto bancario internazionale.

È stata quindi intrapresa un’analisi preliminare sulla possibile 
evoluzione dell’attuale modello organizzativo e di business di Gruppo. 
Tale evoluzione - confermando l’attuale modello divisionale - rivisita 
l’approccio al mercato partendo dall’Italia, dalla Germania 
e dall’Austria, al fine di migliorare la soddisfazione del cliente 
e il dialogo con gli interlocutori locali.

Per quanto concerne il business, gli interventi si indirizzeranno in 
particolare sulla revisione della segmentazione, per aumentare la 
focalizzazione su due segmenti che hanno sofferto particolarmente la 
recente crisi, le Piccole e Medie Imprese e il Private Banking:
•  le Piccole e Medie Imprese sono ritenute un segmento che 

rappresenta una forza economica chiave nei paesi in cui il Gruppo 
è maggiormente presente, e per il quale attualmente non si 
dispone di un’offerta unica e integrata;

8. Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio
ed evoluzione prevedibile della gestione
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L’Assemblea dei soci, nella riunione del 15 aprile 2010, ha deliberato di approvare il Bilancio al 31 dicembre 2009, con lo Stato Patrimoniale, il Conto 
Economico e la Nota integrativa, nonché la Relazione degli Amministratori sulla gestione e i vari prospetti integrativi e allegati, così come presentati dal 
Consiglio di Amministrazione e di destinare l’utile netto d’esercizio secondo la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione.

 

Deliberazioni assunte dall’Assemblea Ordinaria del 15 aprile 2010
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Noi persone di UniCredit ci impegniamo a 
generare valore per i nostri clienti.

Siamo una banca leader in Europa e questo 
signifi ca per noi contribuire allo sviluppo delle 
comunità in cui viviamo e voler essere uno 
dei migliori posti di lavoro.

Aspiriamo all’eccellenza e vogliamo che la 
relazione con noi sia facile.

Realizzare questi impegni ci permetterà di creare 
valore sostenibile per i nostri azionisti.

Prodotto realizzato impiegando carta certificata CoC-FSC 000010 CQ Misto



Più semplicità. È facile con UniCredit.
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